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I consumatori
si costituiscono
parte civile
contro il Belgio

◆Bovini e pollame nuovamente in commercio
ma con bolli di garanzia e certificazione sanitaria
Resta vietata, invece, la diffusione di latte
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●■IN BREVE

Incidenti stradali
aumentano in città
■ Sullestradeitalianesimuore

sempredipiù.Eilpeggioèche
spessosimuoreperl’insicurezza
dellareteviaria,perlemessea
normanonrispettate,perlese-
gnaletichesbagliateoperchéi
mezziditrasportostessi,mal-
gradoleripetutecampagneper
larottamazione,nonsonosicu-
ri.LadenunciaarrivadallaEuri-
spes.Ilrisultatoèunbollettinodi
guerra:97milamortie2,5milio-
nidiferitinegliultimi10anni.
Conuncostosocialedi37mila
miliardiall’anno.I luoghipiùpe-
ricolosi,standoaidatifornitidal-
l’Istatperil ‘97,sonolecittà,Bari
intesta,GenovaeFirenzeinco-
da.

Graffiti a Milano
la taglia è «operativa»
■ LaguerradichiaratadalComu-

nediMilanoaigraffitaridaoggi
sicombattesulcampo:la«ta-
glia»cheilsindacoGabrieleAl-
bertiniavevapromessodimet-
teresuchilasciascritteedisegni
suimurieperlestradeèdiventa-
tarealtà.Aicittadinichesegnale-
rannoalleforzedell’ordinei
«writers»saràassegnatadaora
inpoiunaricompensa,definita
«premiodicollaborazione»nel-
l’ordinanzacheAlbertinihafir-
matoieri.Chivioleràleregolee
saràidentificato,saràpunitocon
unasanzionechevadalle200
milalireaiduemilionie«saràte-
nutoalrisarcimentodeidanni
prodotti».

Al via il primo esodo
Sei milioni in partenza
■ Seimilionidi italianistannoper

lasciarelecittàperunavacanza
oalmenoperilweek-end.La
chiusuradellescuole(cheinte-
ressatraelementari,medieesu-
periorioltre6.500.000studenti)
el’ondatadicaldo,secondo
l’OsservatoriodiMilano,hanno
incentivatomoltiapartireperil
finesettimanaoperunperiodo
diferie.L’esodomaggioresire-
gistraaMilanocon250.000
partenze,seguitadaTorinocon
oltre150.000.

Malpensa in tilt
per allarme bomba
■ Sonopartiti ieriseraalle19.00,

20oredopoilprevisto,i147
passeggeridirettiaSanPaolo
delBrasilecheieriseranonhan-
nopotutoimbarcarsi inseguito
allatelefonataanonimagiunta
alcentralinoSeadiMalpensa,
secondolaqualesulBoeing767
dellacompagniabrasilianaVa-
rig,erastatacollocataunabom-
ba,programmataperesplodere
alle2.30diierinotte.Comepre-
vistoperquesticasidalleproce-
dureinternazionali, l’aereoèsta-
tomessoinquarantena,cioè
parcheggiatosuunapiazzolare-
mota.Alterminedellaquarante-
nagliartificierisonosalitiabor-
doperl’ispezionechehadato,
fortunatamente,esitonegativo.
Ipasseggerisonostatiospitati in
unhotelaspesedellacompa-
gniaaereaVarig.

La Ue sblocca l’export
da Bruxelles
Ma l’Italia non ci sta
Bindi «La commissione sottovaluta i rischi»
Bonino si difende: «La ministra è imprecisa»

ROMA Leassociazioni italianedei
consumatori si costituiranno par-
tecivilenelprocedimentoavviato
inBelgiocontrole impreseele isti-
tuzioni responsabili della conta-
minazione da diossina degli ali-
mentiediaveromessoooccultato
le analisi sugli stessi prodotti. Le
organizzazioni italiane, ha affer-
mato il responsabile di Adicon-
sum, Paolo Landi, «hanno infatti
dato mandato al prof. Bourgoi-
gnie dell’Università di Lovanio di
presentare l’istanza presso il Tri-
bunale belga competente». Le as-
sociazioni si preparano dunque a
darebattagliaechiedonoilrisarci-
mento, ai consumatori italiani,
dei danni economici derivati, ha
sottolineato Landi, dai «disagi su-
biti»: alimenti acquistati e distrut-
ti dalle famiglie poiché dichiarati
«a rischio» dalle autorità sanitarie
e la maggior spesa sostenuta dalle
famiglie per il passaggio dall’ac-
quisto di carni bianche, come il
pollo,acarnipiùcostoseobiologi-
che.

Ma la richiesta di risarcimento
siestendeancheai«danninonpa-
trimoniali dovuti al disagio e al ri-
schiodiaverutilizzatoinconsape-
volmente alimenti pericolosi».
Gli eventuali risarcimenti ricono-
sciuti dal Tribunale belga, hanno
reso noto le associazioni, saranno
utilizzatipereffettuare testdiqua-
lità e sicurezza sui prodotti ali-
mentari.

L’iniziativa - hanno sottolinea-
to Landied i responsabilidi Feder-
consumatori Anna Ciaperoni,
Unione consumatori Vincenzo
Dona e Assoutenti Mario Finzi -
«sta inoltre acquistando un carat-
tere europeo, con l’adesione di
molte associazioni di altri Paesi
Ue».

L’obiettivo delle associazioni
italianeèanchequellodisollecita-
re la Commissione europea ad
adottare «misure urgenti per ren-
dere l’alimentazione sicura», a
partire dalla riformulazione della
normativa sulle etichette dei pro-
dotti al fine di «rendere più com-
pleta l’informazione ai consuma-
tori».Tralealtrerichieste:lamessa
albandodeimangimiottenutida-
gli scartidellamacellazioneedegli
olii per l’allevamento di animali
destinati all’alimentazione uma-
na;ildirittoper iveterinaridell’Ue
a svolgere senza preavviso con-
trolliacampionenegliallevamen-
ti dei singoli paesi e l’approvazio-
nedelladirettivasulla responsabi-
lità del produttore per danni da
«prodotto difettoso» anche per i
prodottiagro-alimentari.

Le associazioni hanno inoltre
sottolineato la «disponibilita»
della Direzione XXIV della Com-
missione Ue verso le richieste dei
consumatori, mentre hanno rile-
vato come l’informazione ai citta-
dini per far fronte all’emergenza
diossina da parte delle autorità sa-
nitarie italiane sia stata «insuffi-
ciente». Hanno aderito all’inizia-
tiva anche la Lega consumatori
Acli, Comitato difesa consumato-
ri, Movimento difesa cittadino,
AcueMovimentoconsumatori.

SIMONE TREVES

ROMA Il bando dell’Unione Eu-
ropea sulle carni e sugli altri pro-
dottibelgiarischiodiossinaresta
in vigore. Ma nei prossimi giorni
ilBelgio potràcomunqueripren-
dere l’esportazione di polli,bovi-
ni e suini (ma non di latte e deri-
vati) di cui sia garantita la prove-
nienza da allevamenti non con-
taminati. Questa, in sintesi, la
conseguenza della decisione con
cui ieri il Comitato veterinario
dell’Ue ha approvato - conil solo
voto contrario dell’Italia e l’a-
stensione di Grecia e Spagna - il
certificato «unico» che dovrà ac-
compagnare le carni belghe e
consentire l’accesso negli altri
paesidell’Unione.

LadecisonedelComitatovete-
rinario è stata presa dopo che le
autoritàbelghehannofornitoal-
l’esecutivo comunitario la lista
delle 14.000 aziende a rischio
diossina. Il via libera alla ripresa
dell’export - che secondo il com-
missario Ue all’agricoltura Franz
Fischler dovrebbe scattare già da
oggi -nonriguardaperòil latteei

prodotti derivati. Per questi pro-
dotti,hadettoilcommissarioper
i consumatori Emma Bonino,bi-
sognerà attendere l’esito della
riunione di mercoledì del comi-
tato scientifico europeo. I com-
missari hanno anche sottolinea-
to che il bando Ue non sarà mo-
dificato fino a quando non si co-
noscerà l’esatta origine della
contaminazione. Una informa-
zione che le autorità belghe non
sonoancora in grado di fornire.
Secca la rispostadelministrodel-
la Sanità, Rosy Bindi che ha con-
fermato l’embargo italiano ri-
spetto ai prodotti «targati» Bel-
gio.

«Al di là delle valutazioni dei
commissari Fischler e Bonino,
mi pare che la Commissione di
fatto apra le frontiere a prodotti
senza le necessarie garanzie di si-
curezze e senza farsi carico delle
comprensibile incertezza in cui
da giorni, per responsabilità dei
belgi vive l’opinione pubblica
europea».

Pronta la rispostadellaBonino
«Nullaècambiatooggiperquan-
to riguarda le condizioni di
esportazionedeiprodotti belgi e,

contrariamente a quanto dichia-
ra in maniera imprecisa il mini-
stro per la sanità Rosy Bindi, non
sono cambiate le condizioni di
vendita prese il 2 e il 4 giugno»
dall’Ue». La Commissione, pre-
cisa ancora la commissaria, ha
soltanto adottato, su parereposi-
tivodelComitatoveterinario,un
formulario unico di certificazio-
nesanitaria che sostituisce lecer-
tificazioni in uso e che dovrà ac-
compagnared’ora inpoi l’export
dei prodotti veterinari e alimen-
taridalBelgio.Imiei ispettori,ag-
giunge, stanno verificando se le
autorità belghe sono in grado di
fornire tutte le garanzie necessa-
rie». Per la commissaria quindi le
condizioni di vendita non sono
cambiate «perché non è mai sta-
to impostounembargototalesui
prodotti belgi ma soltanto su
quelliprovenientidaallevamen-
ti che avevano ricevuto mangi-
me contaminato: questa misura
è la più severa e la più ampia pos-
sibile». La Commissione, in
mancanza di un parere scientifi-
co indipendente dei propri
esperti, continuaa«mantenere il
bandoUesullatte». Foto di Corrado Giambalvo/ Ap

Roma, Policlinico Umberto I nella bufera
Indagato per la morte di un ragazzo Raffaello Cortesini, direttore del centro trapianti
ROMA Ildirettore delCentro tra-
pianti del Policlinico Umberto I
di Roma, Raffaello Cortesini, in-
dagato dalla Procura di Torino
per un presunto traffico di orga-
ni, è indagato anche dalla Pretu-
ra Circondariale di Roma per
omicidio colposo in seguito alla
morte di un ragazzo di 16 anni,
avvenuta alla fine del 1996, al
quale ilprofessoreavevatrapian-
tato un rene. Secondo i genitori,
che all’epoca presentarono una
denuncia, il ragazzo morì dopo
aver contratto un virus in sala
operatoria durante l’intervento
con il quale al minorenne fu im-
piantato un rene del padre. Il
professor Cortesini ha immedia-
tamente replicato che il ragazzo

morì in seguito a un tumorein-
sorto in seguito alle terapie anti-
rigetto.

Comunque, sulla scorta della
denuncia dei genitori il sostituto
procuratore presso la Pretura,
Maria Bice Barborini, aprì un
procedimento che attende sol-
tanto l’esito di una perizia colle-
giale che deve stabilire se è vero
quanto sostenuto dai genitori,
oppure se la morte del ragazzo fu
causata dall’impianto di un rene
non compatibile, nel quale caso
occorrerà anche verificare se il
giovane fu sottoposto a tutti gli
esami clinici del caso prima del-
l’intervento. I risultati della peri-
zia avrebbero dovuto essere già
depositati ma i periti e gli specia-

listi hanno chiesto una breve
proroga.LafamigliaviveaRoma,
ma è originaria di Palmi ed è in
questa località che il ragazzo fu
seppellito. Il padre e la madre del
ragazzo hanno espresso l’inten-
zionediandarefinoinfondoalla
vicenda seppur sottolineando di
«avere poca fiducia». «Non mi
rassegnerò»hasoltantodettopiù
volteilpadre.

Fu un tumore la causa della
morte del ragazzo al quale il pro-
fessor Raffaello Cortesini aveva
trapiantato un rene alla fine del
1996. Lo ha detto lo stesso diret-
tore del centro trapianti del poli-
clinico Umberto I il quale ha
spiegato che «si è trattato di un
linfoma maligno insorto due

mesi dopo il trapianto a causa
della terapia anti-rigetto che era
stata somministrata in seguito a
tre crisi successive di rigetto. Tale
terapia anti-rigetto aveva attiva-
to un virus Epstein-Barr che ave-
va innescato un linfoma ad alta
malignità». Secondo la «perizia
già depositata - ha aggiunto il
chirurgo -, non c’è alcuna re-
sponsabilitàdapartedeiprimari,
per cui è probabile che ci sia
un’archiviazione». Cortesini ha
spiegato che nei pazienti tra-
piantati «i tumori sono 500volte
più frequenti che nelle persone
normali. Ecco perché sto lavo-
rando al vaccino anti-rigetto. Le
infezioni e i tumori sono le prin-
cipali cause di insuccesso dei tra-

pianti».
È ancora stupito dell’interven-

to della magistratura torinese,
con cui dice di non voler entrare
in polemica, ma Raffaello Corte-
sini ribadisce che se non otterrà
le scuse,dopo che l’imprenditore
brindisino ha detto di non aver
versatounaliraaimedici,èpron-
toalasciarel’ItaliapergliUsa,per
trasferirsi alla Columbia Univer-
sity di New York. «Non giudico
sulla fondatezza delle indagini,
masullemodalità.Senonotterrò
le scuse- specifica - me ne andrò
nel Duemila, dopo il congresso
mondiale dei trapianti che si ter-
rà a Roma in agosto. Sarà il Papa
ad inaugurarlo con una allocu-
zionesudonazioneetrapianti».

«Quotidiani? Sono noiosi, meglio la tv»
Indagine di Radiotre sul rapporto tra studenti e giornali

Il Senato cerca «cervelloni»
Concorso per 7 posti. Ma selezione durissima

■ EDICOLA
DISERTATA
«I miei genitori
non li comprano»
Altro motivo:
«La stampa è
condizionata
politicamente»

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Igiornaliacasanonsicom-
prano (28,2%), sono «condizio-
nati politicamente» (18,4%) e so-
no«noiosi» (16,6%).Eallora«pre-
ferisco guardare un Tg» (53,9%) o
«dedicarmi ad altro» (51,4%). È
questo l’identikit dello studente-
lettore italiano tra i 14 e i 22 anni
emerso dai risultati dell’indagine
svolta da «Giornali in classe», un
programma di Radiotre, su un
campione di 1.012 studenti di 30
istitutisuperiori.

I risultati dell’indagine non
sembrano promettere bene per il
futuro di una nuova generazione
di lettori, perlomeno di giornali.
Soltanto il 19% degli adolescenti
coinvolti nel sondaggio ha detto
di leggere un quotidiano tutti i
giorni. Per il resto si passa dal
59,2% che losfogliaqualchevolta
al 19,3% che non lo fa quasi mai,

sino a un 2,5% che ammette una
totale mancanza di rapporto.
Molti, sempre secondo il sondag-
gio, i motivi della mancata attra-
zione della nuova generazione
verso la stampaquotidiana.Enon
c’è solo la noia, ma anche il fatto
che iquotidiani«nonsioccupano
dei problemi dei giovani»
(12,7%), e usano un «linguaggio
difficile»(5,7%).

Ad aggravare la situazione an-
che le abitudini familiari: il 28,2%
degli studenti intervistatidiceche
«in casa i giornali non si compra-
no» e che poi, in sostanza, i quoti-
diani li leggono «quasi esclusiva-
mente gli anziani» (2,9%). I pochi
che lo leggono, sul quotidiano
preferiscono approfondire la let-
tura di «limitati argomenti»
(65,8%) ma c’è anche chi non va
oltre lo « sguardo veloce ai titoli»
(18%).

Tra gli argomenti preferiti dai
ragazzi, in testa c’è la cronaca, na-

zionale e locale
(59,4%), segui-
ta a ruota dalla
musica
(56,5%) e, na-
turalmente,
dallo sport
(53,9%). Se-
guono le pagi-
ne degli spetta-
coli(49,6%)ele
informazioni
su programma-
zione di radio e

tv (27%). Gli articolidipolitica in-
terna appassionano il37,6% degli
intervistati, mentre il 25,7% legge
quellidipoliticaestera.Lapercen-
tuale più bassa, appena il 12,3%,
indica un interesse per le notizie
dal mondo dell’economia e del-
l’occupazione.

L’abitudine a preferire i notizia-
ri televisivi alla carta stampata
produce, inevitabilmente, un
maggioresuccessotraigiovanidei

giornalisti televisivi. La speciale
graduatoria vede al primo posto
EnricoMentanaconil20,4%delle
preferenze, Michele Cucuzza con
l’11,2%, Lamberto Sposini con il
10,3%. Solo al quarto posto, tra le
preferenze dei giovani, Enzo Biagi
e al quinto, a pari merito con Lilli
Gruber,IndroMontanelli.Spesso,
comunque, nell’80% de casi i ra-
gazzi confondono le firme della
carta stampata con i nomi di chi
vedono in televisione. In ogni ca-
so, i ragazzi apprezzano l’introdu-
zione deigiornali in classeeaccol-
gonoconinteresse lapossibilitàdi
scrivere un articolo, offerta dal
nuovoesamedimaturità.

Alla presentazione della ricerca
sono intervenuti ieri anche il se-
gretario della Fnsi, Paolo Serventi
Longhi, e il direttore generale del-
la Fieg, Sebastiano Sortino, che
hanno rilanciato l’idea di «istitu-
zionalizzare i giornali come stru-
mentodidattico»

ROMA Il Senato cerca funzionari
ma solo «supercervelloni», un
po‘ come avveniva ne «I com-
plessi», il famoso film di Sordi,
nel quale l’«Albertone naziona-
le» doveva, per vincere il concor-
so di presentatore alla Rai, fare
sfoggio di una mostruosa cultu-
ra.

Per il concorso senatoriale pri-
ma di tutto occorre una laurea in
giurisprudenza o in scienze poli-
tiche o in lettere e filosofia, o in
statistica, o in economia e com-
mercio oppure in economia,
conseguita con 110. Poi non bi-
sogna avere superato i 35 anni di
etàeavereunavastissimacultura
generale, compreso saper navi-
gare in Internet e parlare corret-
tamente una lingua straniera.
Chi ritiene di rientrare in questo
«schema» può, fino a lunedì
prossimo, 14 giugno, presentare
domanda all’Ufficio concorsi di
Palazzo Madama per sette posti

nel ruolo direttivo. A disposizio-
ne anche 10 posti per la carriera
di documentarista, dove i titoli
richiesti, sonomenoduri.Sicura-
mente non sarà uno di quei ma-
xi-concorsi con folle da stadi: si
stima che per i 7 posti di funzio-
nari si presenteranno in 1.500,
fra i 2-3 mila per i documentari-
sti.

Per uno stipendio iniziale di
quasi 3 milioni e mezzo mensili i
candidati funzionari dovranno
comeprimoscogliosuperareuna
prova di 100 quiz «asceltamulti-
pla», cioè una risposta esatta su
tre. Se un un po‘ di fortuna potrà
aiutare in questa fase, da ora in
avanti il candidato dovrà basarsi
esclusivamente sulla sua prepa-
razione. Infatti dopo aver scelto
fra tre indirizzi: diritto, scienze
politiche, scienza dell’ammini-
strazione, avrà di fronte ben cin-
que prove scritte e nove orali. Il
tuttoaccompagnatodallaperfet-

ta conoscenza di una lingua stra-
niera, saper usare il computer,
navigare inInternet, saper stilare
un resoconto parlamentare. Per
il posto di documentarista basta
il diploma di maturità consegui-
to con 54/60 ed un’età massima
di 30 anni. Anche qui i quiz fa-
ranno una prima selezione. Sti-
pendiomensile iniziale2milioni
e 84 mila lire. Sulla questione del
110 conseguito alla laurea non
erano già mancate polemiche in
sede di Consiglio di Presidenza
poichè il senatore leghista Fran-
cesco Tabladini aveva sollevato
con forza la questione che il 110
di un’università del Nord non
equivale a quello preso inun ate-
neo del Sud. Da qui una «discri-
minazione» per i candidati set-
tentrionali. Ma polemiche ven-
gono anche con le organizzazio-
ni sindacali che lamentano che i
nuovi posti non coprono quelli
scopertidaanni.


